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COMUNE DI CUNEO

CONSIGLIO COMUNALE

ton.5

ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A “RICHIESTA AL MINISTERO DELL’INTERNO ED
ALL’ASSESSOIATO REGIONALE DI COMPETENZA DI MAGGIORI SPESE PER LA
POLIZIA LOCALE. PER IL RISPEflO E LA VIGILANZA DELLE NORME ANTI CONTAGIO
DA COVID 19” PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA MENARDI LAURA (GRANDE



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
- la polizia locale, in base alla LR 58\87 articolo 3 ha il compito di:

a) prevenire e reprimere le infrazioni alle norme di Polizia locale;
b) vigilare sull’osservanza delle leggi statali e regionali, dei regolamenti e delle ordinanze la

cui esecuzione è di competenza della Polizia locale urbana e rurale,
- di conseguenza, oltre ad essere titolata a effettuare multe e sanzioni può effettivamente svolgere

un servizio decisivo nel controllare e contrastare i fenomeni derivanti dagli assembramenti e dal
mancato rispetto delle regole anti covid 19;

- i cosiddetti assistenti civici proposti dal ministero per gli affari regionali Boccia, oltre a non
avere alcun potere ditale misura, non hanno formazione adeguata e rischiano di conseguenza di
creare più problemi che aiuto al lavoro prezioso della polizia locale;

CONSIDERATO CHE
- il problema sanitario derivante da COVID 19 è destinato a durare ancora per diversi mesi fin

quando forse non si sarà raggiunto e completato un programma di vaccinazione sistematico che è
prevedibile non venga realizzato prima dell’estate del 2021. Tra i rischi maggiori che possono
scatenare nuovi focolai, con conseguenti danni economici e sociali rilevanti, ci sono gli eccessivi
assembramenti e il mancato rispetto sia del distanziamento sociale che dell’uso della mascherina
quando non è possibile rispettarlo;

- va evitato, in ogni modo, l’insorgere di nuovi focolai che potrebbero portare a gravissime
conseguenze sociali, sanitarie ed economiche;

- da diverso tempo, da quando è incominciata la cosiddetta fase seconda, si è assistito ad un
progressivo allentamento da parte dei cittadini inerente il rischio di covid 19, con scene
frequenti di assembramenti e folle che possono mettere a rischio la salute dei cittadini;

- per vigilare prevenire e, nel caso, sanzionare, tali comportamenti le forze della polizia
municipale da sole non bastano, essendo ancora in numero insufficiente rispetto a quanto
spetterebbe al comune di Cuneo, pur con alcune assunzioni recenti, e non potendo in mancanza
di ulteriori trasferimenti statali in materia fare turni extra ulteriori a quelli già concordati con
l’assessorato di competenza;

VISTO CHE
- in base all’articolo 45 dello Statuto, il sindaco è deputato “allo svolgimento, in materia di

pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle finzioni affida tegli dalla legge ed alla
vigilanza di tutto quanto possa interessare la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il
preJètto;

- in base al d.lgs. 133 2018 articolo 35 quater esiste “per il potenziamento delle iniziative in
materia di sicurezza urbana da parte dei comuni un apposito fondo, presso il Ministero
dell ‘Interno, con una dotazione pari a 2 milioni di euro per l’anno 2018 e a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Le risorse del suddetto jòndo possono essere destinate
anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di polizia locale.

- in base al documento emesso dalla conferenza dei presidenti regionali dell’ANCI lo scorso 23
giugno si sottolinea, tra le altre richieste presentate al governo nazionale la necessità di una
“ridefinizione dei sistemi di controllo sul territorio, valorizzando il ruolo della Polizia locale,

IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE
insieme agli altri comuni più popolosi della provincia di Cuneo ed ai comuni confinanti con il
territorio comunale, ad attivarsi presso la Regione con l’assessorato regionale di competenza e
presso il ministero dell’interno al fine di ottenere maggiori risorse per la polizia locale del territorio
cuneese, con l’intento di poter finanziare maggior turni e maggiori assunzioni, anche a tempo
indeterminato, anche con l’obiettivo di maggiore vigilanza del rispetto delle norme anti contagio da
covid 19.


